
 
C O M U N E  D I  P A L A Z Z O L O A C R E I D E 

P r o v i n c i a  d i  S i r a c u s a 

-------------------------------�------------------------------- 

UFFICIO SPECIALE AREA TECNICA 

 

BANDO DI GARA - PROCEDURA APERTA 

 
REALIZZAZIONE DI SEGNALETICA STRADALE E PANNELLI INFORMATIVI PER IL 

CENTRO STORICO DI PALAZZOLO ACREIDE – FORNITURA CON POSA 
 

CUP: I18G12000110006  -  CIG:  44483606CB 
 

1) Ente appaltante:  Comune di Palatolo Acreide – Piazza del Popolo, 1 - 96010 – Palazzolo 
Acreide -  Ufficio Speciale Area Tecnica -  Telefono n.  0931/871306 - 0931/871298 - Fax. n. 

0931/871299 

 
2) Procedura di aggiudicazione: Procedura aperta ai sensi dell’art. 55 del D.Lgs. 12/04/06, n. 163 

e s.m.i.-. 

 
3) Criterio di aggiudicazione:  

L'aggiudicazione sarà effettuata mediante il criterio del prezzo più basso inferiore a quello posto a 

base di gara, al netto degli oneri per l'attuazione dei piani di sicurezza, fatta salva l’esclusione 

automatica di offerte anormalmente basse secondo le indicazioni dell’art. 19, comma 6, della L.R. 

12 luglio 2011, n. 12, e pertanto la soglia di anomalia sarà individuata ai sensi dell'articolo 86 del D. 

Lgs. n. 163/2006; il prezzo offerto deve essere determinato mediante offerta espressa in cifra 

percentuale di ribasso sull’importo complessivo a base d’asta, applicabile uniformemente a tutto 

l’elenco prezzi posto a base di gara determinato mediante offerta a corpo, espressa in cifra 
percentuale di ribasso, con 4 (quattro) cifre decimali, sull'importo complessivo a base d'asta. 

L’esclusione automatica non sarà esercitabile qualora il numero delle offerte ammesse sia inferiore 
a 10, ed in tal caso verrà individuata come aggiudicataria l’offerta che, fra tutte quelle ammesse, 

presenterà  il maggiore valore di ribasso, fatta salva comunque la facoltà della stazione appaltante di 
valutare la congruità di detta offerta, come di ogni altra, che appaia anormalmente bassa in base ad 

elementi specifici, applicandosi in tal caso l’art. 86, comma 3, del D. Lgs. n. 163/2006. 
La stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le disposizioni di cui all’art. 140 del D.Lgs. 

n. 163/2006 e successive modifiche. 

 

4) Oggetto dell’appalto e luogo di esecuzione:  
L’oggetto dell’appalto consiste nella fornitura con posa di segnaletica turistica per il centro storico 

di Palazzolo Acreide, come descritte nell’elenco prezzi, da installare in diversi luoghi del centro 

urbano. 

Importo complessivo della fornitura e posa in opera: € 83.169,14; 

Importo a base d’asta: € 81.921,60, al netto degli oneri di sicurezza non soggetti a ribasso. 

Oneri di sicurezza €. 1.247,54. 

CPV: 34928400-2 “Arredo urbano” 

Responsabile del Procedimento: Dott. Santo Monaco.  

 
5) Ammissione o divieto di varianti. Non sono ammesse varianti. 



 
6) Tempi di esecuzione: Il tempo utile per la fornitura in opera è fissato in 60 giorni, naturali, 

successivi e continui dalla data di inizio attività dell’appalto da parte del Responsabile Unico del 

Procedimento. 

7) Struttura presso la quale è possibile acquisire i documenti complementari: I documenti 

complementari potranno essere acquisiti sul sito internet del Comune di Palazzolo Acreide, 

all’indirizzo:www.comune.palazzoloacredide.gov.it o presso l’ufficio  Tecnico  sito a Palazzolo 

Acreide Piazza del Popolo, 1. 

Per chiarimenti rivolgersi allo stesso Ufficio il lunedì, il mercoledì e venerdì dalle ore 10,00 alle ore 

13,00 ed il lunedì pomeriggio  dalle ore 16,00 alle ore 17,00. 

Il termine ultimo per la presentazione delle richieste di informazioni complementari è il giorno 

27/08/2012 . 
Le informazioni complementari e le eventuali integrazioni e/o modifiche al bando saranno 

pubblicati esclusivamente sul sito www.comune.palazzoloacredide.gov.it . 
8) Sopralluogo: non è previsto sopralluogo preliminare. 

 
9) Termine ultimo per la ricezione delle offerte e della documentazione prevista nel presente 

bando 
Le offerte e la documentazione prevista nel presente bando dovranno pervenire, a pena di 

esclusione entro le ore 12,00 del giorno 03/09/2012 a pena di esclusione, presso  l’ufficio 

protocollo del COMUNE DI PALAZZOLO ACREIDE – Piazza del Popolo, 1, con qualunque 
mezzo.                

 
10) Indirizzo al quale devono essere inviate le offerte e la documentazione: 

Le offerte e la documentazione prevista nel presente bando dovranno pervenire, a pena di 

esclusione, in plico chiuso e sigillato con nastro adesivo, in modo da garantire integrità e 

segretezza del contenuto, all’indirizzo: Comune di Palazzolo Acreide, Piazza del Popolo, 1 – 96010 

– Palazzolo Acreide (SR). 

Il plico dovrà recare la seguente dicitura: «Gara del giorno 05/09/2012, ore 10:00, relativa alla 

fornitura e posa in opera di  segnaletica turistica per il centro storico di Palazzolo Acreide »- 

CIG n. 44483606CB .  

Sul plico dovrà essere indicato anche il nominativo dell’impresa mittente. 
Farà fede esclusivamente il timbro di ricezione apposto sul plico dall’Ufficio  Protocollo del 

Comune di Palazzolo Acreide sito in Piazza del Popolo, 1 – Palatolo Acreide (SR).  
Pertanto il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente ove per qualsiasi motivo lo 

stesso non giunga a destinazione entro il termine di cui al punto 10. 
Non saranno in alcun caso presi in considerazione i plichi pervenuti oltre il suddetto termine 

perentorio di scadenza. 

 

11) Lingua nella quale devono essere redatte: Italiana 

 
12) Persone autorizzate a presenziare all’apertura delle offerte: La gara si svolge in seduta 

pubblica. Sono ammessi tutti i legali rappresentanti delle imprese partecipanti, oppure soggetti 
muniti di delega formale del legale rappresentante. In tale ultimo caso la delega deve essere 

accompagnata da un documento di riconoscimento del delegato e del delegante. La facoltà di 
rilasciare dichiarazioni e di interloquire durante le operazioni di gara, previa autorizzazione 

dell’organo di gara, è riconosciuta esclusivamente ai legali rappresentanti dei concorrenti, ovvero ai 
soggetti come sopra delegati. 

 
13) Data, ora e luogo di tale apertura: 



L’apertura delle buste avrà luogo presso i locali dell’Ufficio Tecnico del Comune di Palazzolo 

Acrede, Ufficio Tecnico IV Settore LL.PP. – Piazza del Popolo, 1 – 96010 – Palazzolo Acreide il 

giorno 05/09/2012 ore 10,00. 

 

14) Cauzione provvisoria 
L’offerta dovrà essere corredata a pena di esclusione da una garanzia provvisoria di €. 1.663,39, 

pari al 2% dell’importo della fornitura indicato al punto 4 del presente bando da costituirsi con una 

delle seguenti modalità: 

a) mediante assegno circolare, non trasferibile, intestato in favore del Comune di Palazzolo 

Acreide; 

b) mediante fideiussione bancaria o polizza assicurativa o rilasciata dagli intermediari 

finanziari di cui art. 75 comma 3 del D.Lgs. 163/06, iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 
107 del D.Lgs 1 settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività 

di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero dell’Economia e delle Finanze. La 
garanzia  dovrà prevedere espressamente, a pena di esclusione, la rinuncia al beneficio della 

preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957 
comma 2 del c.c. e l’operatività della garanzia entro 15 gg, a semplice richiesta scritta di 

questa Amministrazione. La fideiussione dovrà  avere  validità per almeno 180 giorni dalla 
data di presentazione dell’offerta. 

La cauzione dovrà essere inserita nel plico di gara. 

La cauzione verrà svincolata all’atto della stipula del contratto secondo le modalità indicate nel 

Capitolato Speciale d’Appalto. 

I concorrenti in possesso della certificazione di sistema di qualità conforme alle norme europee 

della serie UNI ISO 9000 possono usufruire del beneficio, previsto dall’art. 75, comma 7, 

D.Lgs.163/06, della riduzione del 50% dell’importo della cauzione. A tal fine i concorrenti, alla 

cauzione di importo ridotto al 50%, devono allegare dichiarazione sostitutiva della certificazione di 

qualità posseduta, in conformità a quanto disposto dal D.P.R. 28.12.2000 n. 445. 

DICHIARAZIONE FIDEIUSSORE 
Dovrà essere presentata, in entrambi i casi, una dichiarazione in originale fornita da un fideiussore e 

corredata dalla fotocopia di un documento d’identità del sottoscrittore, con la quale lo stesso si 

impegna a rilasciare la garanzia fideiussoria definitiva per l’esecuzione del contratto, qualora il 

concorrente risultasse aggiudicatario dell’appalto. 

 

15) Cauzione definitiva:  
L'impresa aggiudicataria sarà obbligata a prestare le garanzie previste dall'art. 113 del decreto 

legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e successive modifiche ed integrazioni e dagli articoli 123, 124, 
125 e 126 del Decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207. 

 
16) Modalità essenziali di finanziamento e di pagamento: 

A totale carico dell’Assessorato Regionale del Turismo, dello Sport e dello Spettacolo – 

Dipartimento del Turismo, dello Sport e dello Spettacolo, Servizio V “Opere Pubbliche di 

Valorizzazione turistica”, giusto D.D.G. n. 1274 S5 del 06/06/2012, registrato dalla Corte dei Conti 

il 26/06/2012 per l’importo di €. 105.000,00 
Il pagamento della fornitura sarà eseguito nel rispetto delle condizioni previste dall’art. 29 del 

Capitolato Speciale d’Appalto. 

 

17) Soggetti ammessi alla gara 
Sono ammessi alla gara i soggetti di cui all’art. 34 del D.Lgs 163/2006. 

 
18) REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

18.1 - Requisiti di ordine generale e di idoneità professionale: 



Dichiarazione resa, a pena di esclusione, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 con cui il titolare o legale 

rappresentante o chi ha il potere di impegnare la società (in tale ultimo caso, ove tale potere non 

risulti dalla dichiarazione sostitutiva di certificazione relativa all’iscrizione alla Camera di 

Commercio, dovrà essere prodotta documentazione dalla quale si evinca tale potere di 

rappresentanza), dichiari: 

a) che la Ditta partecipante non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato 

preventivo, né sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

b) che nei propri confronti non è pendente alcun procedimento per l'applicazione di una delle 

misure di prevenzione di cui all'art. 3 della L. 27/12/1956, n° 1423 o di una delle cause ostative di 

cui all’art. 10 L. 575/65.  

(la dichiarazione di cui alla presente lettera va resa a pena di esclusione dai seguenti soggetti: il titolare e il direttore 

tecnico se si tratta di impresa individuale;  i soci e il direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo; i soci 

accomandatari e il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; gli amministratori muniti di poteri 

di rappresentanza e il direttore tecnico, il socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società 

con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società, l'eventuale custode o amministratore giudiziario o 

finanziario, che dichiara limitatamente al periodo di affidamento); 

c) che nei propri confronti non e' stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o 

emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della 

pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale;  

OVVERO, in alternativa 
di aver riportato le seguenti condanne penali: 

(ai sensi del 2° comma dell'articolo 38 del d.lgs. 163/2006 indicare tutte le condanne penali riportate, ivi comprese 

quelle  per le quali il dichiarante abbia beneficiato della non menzione; il dichiarante non è tenuto ad indicare le 

condanne per reati depenalizzati ovvero dichiarati estinti dopo la condanna stessa, né le condanne revocate, né quelle 

per le quali è intervenuta la riabilitazione; per i cessati dimostrare che vi è stata completa ed effettiva dissociazione 

della condotta penalmente rilevante) 

(la dichiarazione di cui alla presente lettera va resa a pena di esclusione dai seguenti soggetti: il titolare e il direttore 

tecnico se si tratta di impresa individuale, i soci e il direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo;i soci 

accomandatari e il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice;gli amministratori muniti di poteri 

di rappresentanza e il direttore tecnico, il socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società 

con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio;i cessati dalla carica nell'anno antecedente la 

data di pubblicazione del bando di gara, l'eventuale custode o amministratore giudiziario o finanziario, che dichiara 

limitatamente al periodo di affidamento); 

d) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto dall'art. 17 della L. n. 55/90; 

e) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza 
ed a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro; 

f) di non aver commesso, secondo motivata valutazione dell’Amministrazione appaltante, grave 
negligenza o malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate, né errore grave nell’esercizio della 

loro attività professionale accertato con qualsiasi mezzo dall’Amministrazione appaltante; 

g) di non aver commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto gli obblighi relativi al 

pagamento delle imposte e tasse secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono 

stabiliti; 
(ai sensi del 2° comma dell'articolo 38 del d.lgs. 163/2006 si intendono gravi le violazioni che comportano un omesso 

pagamento di imposte e tasse per un importo superiore all'importo di cui all'articolo 48 bis,commi 1 e 2-bis, del 

decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973 n. 602. ) 

h) che non risulta a carico dell'impresa,ai sensi del comma 1-ter dell'articolo 38 del d.lgs.163/2006 e 

s.m.i., alcuna iscrizione nel casellario informatico di cui all'art.7,comma 10 del d. lgs. 163/2006 

medesimo,per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione in merito a requisiti e 

condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di gara e per l’affidamento dei subappalti; 

i) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di 

contributi previdenziali e assistenziali secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui l’impresa 

è stabilita;  



(ai sensi del 2° comma dell'articolo 38 del d.lgs. 163/2006 si intendono gravi le violazioni ostative al rilascio del 

documento unico di regolarità contributiva di cui all'articolo 2 ,comma 2, del decreto legge 25 settembre 2002, n. 210, 

convertito con modificazioni, dalla legge 22 novembre 2002, n. 266) 

l) (caso di concorrente che occupa non più di 15 dipendenti oppure da 15 a 35 dipendenti qualora non abbia effettuato 

nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000)  - che l'impresa è  in  regola con gli adempimenti previsti  dalla 

legge n. 68/99; 

OVVERO, in alternativa 

(caso di concorrente che occupa più di 35 dipendenti oppure da 15 a 35 dipendenti qualora abbia effettuato una nuova 

assunzione dopo il 18 gennaio 2000) - che l'impresa è  in  regola con gli adempimenti previsti  dalla legge 

n. 68/99; 

m) che nei propri confronti non  è  stata applicata la sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, 

comma 2, lettera c), del decreto legislativo dell'8 giugno 2001, n.231, o altra sanzione che comporta 

il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti  interdettivi di cui 

all’art.36-bis, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006  n. 223, convertito, con modificazioni, dalla 
Legge 4 Agosto 2006, n.248(ora art. 14 comma 1 del d.lgs. 81/2008); 

mbis)  che non risulta a carico dell'impresa,ai sensi del comma 9-quater dell'articolo 40 del 
d.lgs.163/2006 e s.m.i., alcuna iscrizione nel casellario informatico di cui all'art.7,comma 10 del d. 

lgs. 163/2006 medesimo,per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione in merito ai 
fini del rilascio dell’attestazione SOA; 

mter)  dichiara di non essere stato vittima di uno dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 
del codice penale, aggravati ai sensi dell'art. 7 del D.L. 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203;   
OVVERO, in alternativa 

- pur essendo stato vittima di uno dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice 

penale, aggravati ai sensi dell'art. 7 del D.L. 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 12 luglio 1991, n. 203 sono intervenuti i casi previsti dall’articolo 4, comma 1, della 

legge  24/11/1981 n. 689; 
OVVERO, in alternativa 

- di essere stato vittima di uno dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale, 
aggravati ai sensi dell'art. 7 del D.L. 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 12 luglio 1991, n. 203   e  di aver denunziato i fatti all'Autorità giudiziaria;     

(la dichiarazione di cui alla presente lettera va resa a pena di esclusione dai seguenti soggetti: il titolare e il direttore 

tecnico se si tratta di impresa individuale;i soci e il direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo; i soci 

accomandatari e il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; gli amministratori muniti di poteri 

di rappresentanza e il direttore tecnico, il socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società 

con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società, l'eventuale custode o amministratore giudiziario o 

finanziario, che dichiara limitatamente al periodo di affidamento); 

mquater) di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile 

rispetto ad alcun soggetto, e di aver formulato l'offerta autonomamente; 

OVVERO, in alternativa 

- di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si 

trovano, rispetto al concorrente,in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del codice 

civile, e di aver formulato l'offerta autonomamente;   

OVVERO, in alternativa 
- di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, 

rispetto al concorrente,in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile, e di 
aver formulato l'offerta autonomamente; (indicare  il/i  concorrente/i  con cui sussiste tale situazione) 

n) di non trovarsi in nessuna delle condizioni di esclusione previste dall’art. 34 comma 2 del D.Lgs 
n. 163/06; 

o) l’inesistenza di ogni altra situazione che determini l’esclusione dalla gara e/o l’incapacità a 
contrattare con la pubblica amministrazione. 



p) di aver preso conoscenza delle condizioni locali nonché di tutte le circostanze generali e 

particolari che possono aver influito sulla determinazione dei prezzi medesimi nel loro complesso, 

remunerativi e tali da consentire l’offerta che starà per fare, di accettare tutte le condizioni che 

regolano la fornitura di cui trattasi; 

q) di aver tenuto conto, nel redigere l’offerta ai sensi del D.Lgs. n. 81/2008, degli obblighi connessi 

alle disposizioni in materia di sicurezza e di protezione dei lavoratori, nonché alle condizioni di 

lavoro;  

r) di mantenere le seguenti posizioni previdenziali ed assicurative (INPS sede e matricola; INAIL 

sede e matricola) indicandole;  

s) di aver preso integrale conoscenza delle clausole tutte contenute negli atti di gara e di accettare le 

predette clausole in modo pieno ed incondizionato;  

t) di obbligarsi, in caso di aggiudicazione, ad aprire un conto corrente dedicato, bancario o postale, 
sul quale la Stazione appaltante farà confluire tutte le somme relative all’appalto, e del quale lo 

stesso si avvarrà per tutte le operazioni relative all’appalto medesimo, ivi compresi i pagamenti 
delle retribuzioni al personale, da effettuarsi esclusivamente a mezzo di bonifico bancario o postale, 

consapevole che il mancato rispetto dell’obbligo comporterà la risoluzione per inadempimento 
contrattuale; 

u) di essere  conoscenza che la stazione  appaltante, nel contratto sottoscritto con l’appaltatore 
relativo al presente lavoro, inserirà, a pena di nullità assoluta, un'apposita clausola con la quale essi 

assumono gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge N. 136/2010. Il contratto 

sarà essere munito della clausola risolutiva espressa da attivarsi in tutti i casi in cui le transazioni 

sono state eseguite senza avvalersi di banche o della società Poste Italiane S.p.a.; 

v) di obbligarsi, nel caso abbia notizia dell'inadempimento della propria controparte (subappaltatore 

o  subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui alla legge N. 136/2010, 

all'immediata risoluzione del rapporto contrattuale, informandone contestualmente la stazione 

appaltante e la Prefettura-Ufficio Territoriale del Governo territorialmente competente;  

w) di essere a conoscenza che nel caso in cui il legale rappresentante o uno dei dirigenti 

dell'impresa aggiudicataria siano rinviati a giudizio per favoreggiamento nell'ambito di 

procedimenti relativi a reati di criminalità organizzata, si procederà alla la risoluzione del contratto;  

 

18.2 Requisiti di capacità economica - finanziaria e tecnica – professionale: 

Dichiarazione resa, a pena di esclusione, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 in cui il titolare o legale 
rappresentante o chi ha il potere di impegnare la società (in tale ultimo caso, ove tale potere non 

risulti dalla dichiarazione sostitutiva di certificazione relativa all’iscrizione alla Camera di 
Commercio, dovrà essere prodotta documentazione dalla quale si evinca tale potere di 

rappresentanza), dichiari il fatturato globale dell’impresa e l’importo relativo alle forniture 
realizzate nel settore oggetto della gara negli ultimi tre esercizi per un importo minimo medio annuo 

non inferiore all’importo posto a base di gara. 
Tutte le dichiarazioni dovranno riportare, pena l’esclusione, la dicitura: «Consapevole delle 

sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, per le ipotesi di falsità in atti e 

dichiarazioni mendaci» e dovranno essere accompagnate, ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. n° 445/00, 

dalla copia fotostatica di un valido documento d’identità di colui che le rende. 

 
18.3– Ulteriori dichiarazioni: 

a) dichiarazione sostitutiva del certificato del casellario giudiziario conforme al modello 
ALLEGATO “A”; 

b) dichiarazione sostitutiva del certificato dei carichi pendenti conforme al modello ALLEGATO 
“B”; 

c) dichiarazione sostitutiva del certificato della cancelleria del tribunale competente – sezione 

fallimentare - dal quale risulti che nei confronti della impresa individuale o della società (di 

qualsiasi tipo) non sia in corso una procedura relativa alla dichiarazione di fallimento, di 



liquidazione, di concordato preventivo e di qualsiasi altra situazione equivalente; conforme al 

modello ALLEGATO “C”; 

d) dichiarazione sostitutiva del certificato di iscrizione alla competente Camera di Commercio, 

Industria, Artigianato ed Agricoltura conforme al modello ALLEGATO “D”; 

e) dichiarazione sostitutiva con la quale il legale rappresentante attesta i dati di iscrizione agli Enti 

Previdenziali ed Assistenziali (INPS, INAIL, Cassa Edile) da rendere compilando in ogni sua parte 

il modello ALLEGATO “E”. 

Le dichiarazioni di cui alle lettere a) e b)debbono essere rese, a pena di esclusione,  dai seguenti 

soggetti: il titolare e il direttore tecnico se si tratta di impresa individuale;i soci e il direttore tecnico 

se si tratta di società in nome collettivo; i soci accomandatari e il direttore tecnico se si tratta di 

società in accomandita semplice; gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza e il direttore 

tecnico, il socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di 
quattro soci, se si tratta di altro tipo di società, l'eventuale custode o amministratore giudiziario o 

finanziario, che dichiara limitatamente al periodo di affidamento. 
Le ulteriori dichiarazioni dovranno essere rese, a pena di esclusione, dal titolare o legale 

rappresentante o chi ha il potere di impegnare la società. 
Tutte le dichiarazioni  dovranno riportare, pena l’esclusione, la dicitura: «Consapevole delle sanzioni penali previste 

dall’art. 76 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci» e dovranno essere 

accompagnate, ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. n° 445/00, dalla copia fotostatica di un valido documento d’identità di 

colui che le rende. 

 

19) Subappalto: 
Non è consentito il subappalto. 

 
20) Periodo di tempo durante il quale l’offerente è vincolato alla propria offerta: 

Il concorrente è vincolato all’offerta fino alla conclusione del procedimento. 

 

21) Modalità di presentazione dell’offerta: 
Entro il termine di cui al precedente punto 9) i concorrenti dovranno far pervenire un plico 

sigillato, con nastro adesivo e controfirmato sui lembi di chiusura,  in modo da garantire integrità e 

segretezza del contenuto, contenente all’interno: 

> Busta “A” recante oltre all’indicazione leggibile del mittente, la dicitura «Fornitura e posa in 

opera di fornitura e posa in opera di  segnaletica turistica per il centro storico di Palazzolo 
Acreide – Documentazione amministrativa»- CIG n. 44483606CB, debitamente sigillata con 

nastro adesivo e controfirmata sui lembi di chiusura in modo da garantire integrità e segretezza del 

contenuto, contenente a pena di esclusione: 

• istanza di partecipazione alla gara e dichiarazioni sostitutive in merito a tutti i requisiti di 
partecipazione elencati ai punti 18.1, 18.2 e 18.3 rese ai sensi  del D.P.R. 445/2000. 

•  Le suddette dichiarazioni devono essere sottoscritte dal titolare o legale rappresentante o da 
chi ha il potere di impegnare la società, e in luogo dell’autentica, ai sensi del DPR 445/00 

dovrà essere trasmessa, a pena di esclusione, unitamente alla sopra indicata 

documentazione, copia fotostatica di un valido documento d’identità del firmatario; 

• modello  attestante l’avvenuto deposito della cauzione provvisoria o, in alternativa, polizza 
fidejussoria o assicurativa, come indicato al precedente punto 14). 

> Busta “B” recante oltre all’indicazione leggibile del mittente, la dicitura «Fornitura e posa in 
opera di segnaletica turistica per il centro storico di Palazzolo Acreide –  Offerta economica» 

CIG n. 44483606CB, debitamente sigillata e controfirmata sui lembi di chiusura in modo da 
garantire integrità e segretezza, contenente a pena di esclusione: 

• la propria offerta economica espressa in percentuale di ribasso (in cifra ed in lettere) 
sull’importo complessivo posto a base di gara; in caso di discordanza tra l’offerta indicata 



in lettere e quella indicata in cifre, si prenderà in considerazione quella più favorevole per 

l’Amministrazione. Non sono ammesse offerte in aumento; 

 

22) Aggiudicazione: 
Il soggetto deputato all'espletamento della gara, ovvero la Commissione di gara, il giorno fissato al 

punto 13) per l'apertura delle offerte, in seduta pubblica, sulla base della documentazione contenuta 

nelle offerte presentate, procede a:  

a) verificare la correttezza formale delle offerte e della documentazione ed in caso negativo ad 

escluderle dalla gara;  

b) verificare che i consorziati - per conto dei quali i consorzi di cui all'art. 34, comma 1, lett. b) e 

c), del “Codice dei contratti pubblici” hanno indicato che concorrono  - non abbiano 

presentato offerta in qualsiasi altra forma ed in caso positivo ad escludere il consorzio ed il 
consorziato dalla gara;  

c) verificare che i concorrenti non si trovano in alcuna situazione di controllo di cui all'art. 2359 
del codice rispetto ad alcun soggetto, di aver formulato l'offerta autonomamente ovvero che 

abbiano dichiarato di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura 
di soggetti che si trovano, rispetto al concorrente, in una delle situazioni di controllo di cui 

all'art.2359 del codice civile, e di aver formulato l'offerta autonomamente ovvero che abbiano 
dichiarato di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che 

si trovano, rispetto al concorrente, in una delle situazioni di controllo di cui all'art. 2359 del 

codice civile, e di aver formulato l'offerta autonomamente ed in caso in cui non si soddisfi 

alcuna delle condizioni sopraindicate ad escluderli entrambi dalla gara.  

 

La Commissione di gara, procede, altresì, ad una immediata verifica circa il possesso dei requisiti 

generali e del requisito della regolarità contributiva dei concorrenti al fine della loro ammissione 

alla gara, sulla base delle dichiarazioni da essi presentate, dalle certificazioni dagli stessi prodotte e 

dai riscontri rilevabili dai dati risultanti dal casellario delle imprese qualificate istituito presso 

l'Autorità di vigilanza dei lavori pubblici.  

 

La Commissione di gara, ove lo ritenga necessario, e senza che ne derivi un aggravio probatorio per 

i concorrenti, ai sensi dell'art. 71 del D.P.R. n. 445/2000, può altresì effettuare ulteriori verifiche 

della veridicità delle dichiarazioni, contenute nella busta A, attestanti il possesso dei requisiti 
generali previsti dall'art. 38 del “codice dei contratti pubblici”, e del requisito della regolarità 

contributiva con riferimento ai concorrenti individuati secondo criteri discrezionali.  
 

La Commissione di gara, il giorno fissato per la seconda seduta pubblica, ovvero, nei casi previsti, 
in prosecuzione alla prima seduta procede:  

a) all'esclusione dalla gara dei concorrenti per i quali non risulti confermato il possesso dei 
requisiti generali;  

b) alla comunicazione di quanto avvenuto agli uffici della stazione appaltante cui spetta 

provvedere all'escussione della cauzione provvisoria, alla segnalazione, ai sensi dell'art. 48 

del “Codice dei Contratti” e successive modifiche e dell'art. 66 del Decreto del Presidente 

della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207 e successive modifiche, del fatto all'Autorità per la 
vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture e all'Osservatorio regionale dei 

lavori pubblici ai fini dell'adozione da parte della stessa dei provvedimenti di competenza, 
nonché all'eventuale applicazione delle norme vigenti in materia di false dichiarazioni.  

 
La Commissione di gara, dopo la fase di ammissione delle offerte, in pubblica seduta, apre le buste 

“B” contenenti le offerte, sia delle imprese ammesse che di quelle escluse e le legge perché siano 

annotate a verbale. Ove venga accertato che le offerte sono imputabili ad un unico centro 



decisionale, sulla base di univoci elementi, le imprese che hanno proposto le predette offerte sono 

escluse dalla gara.  

 

L'aggiudicazione sarà effettuata secondo quanto disposto nel punto 22).  

 

Se le offerte ammesse sono almeno dieci, esse vengono incolonnate in ordine decrescente per valore 

di ribasso e si procede all’esclusione dai successivi calcoli e dalla gara delle offerte di maggiore 

ribasso, nella misura del dieci per cento di cui all’art. 86, comma 1, del D.Lgs n. 163/06, 

arrotondato all’unità superiore del numero delle offerte ammesse; parimenti si procede per le offerte 

di minore ribasso. Qualora nell’effettuare il calcolo del dieci per cento di cui all’art. 86, comma 1, 

del D.Lgs n. 163/06, siano presenti una o più offerte di eguale valore rispetto alle offerte da 

accantonare, dette offerte sono altresì accantonate ai fini del successivo calcolo della soglia di 
anomalia. Ai fini del calcolo della soglia di anomalia non si terrà conto delle eventuali cifre 

decimali oltre la quarta, operando un troncamento alla quarta cifra decimale dei valori aritmetici 
delle medie, senza effettuare arrotondamenti di nessun genere. Viene quindi calcolata la media 

aritmetica dei ribassi percentuali delle offerte che restano dopo l'operazione di esclusione anzidetta, 
incrementata dello scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali che superano la predetta media e 

resta così determinato il valore di riferimento ai fini dell’automatica esclusione per anomalia 
dell’offerta e dell’aggiudicazione.  

 

Ai sensi dell’art. 121  - comma 1  - del DPR 207/2010  le offerte aventi un uguale valore di ribasso 

sono prese distintamente nei loro singoli valori in considerazione sia per il calcolo della media 

aritmetica, sia per il calcolo dello scarto medio aritmetico.  

Le offerte che recano valore di ribasso uguale o maggiore di quello di riferimento come prima 

calcolato sono dichiarate anomale ed automaticamente escluse dalla gara, e l’aggiudicazione deve 

essere proposta in favore dell’offerta che reca il ribasso che più si avvicina per difetto a quello di 

riferimento come prima calcolato. Ove invece le offerte ammesse siano meno di dieci, non si 

procede al calcolo del valore di riferimento ai fini dell’esclusione automatica di offerte e 

dell’aggiudicazione, e viene individuata come aggiudicataria l’offerta che, fra tutte quelle ammesse, 

presenta il maggiore valore di ribasso, fatta salva comunque la facoltà della stazione appaltante di 

valutare la congruità di detta offerta, come di ogni altra, che appaia anormalmente bassa in base ad 

elementi specifici, applicandosi in tal caso l’art. 86, comma 3, del D. Lgs. n. 163/2006.  
La stazione appaltante procede a richiedere all’aggiudicatario provvisorio ed al secondo in 

graduatoria l’esibizione di tutta la documentazione, eventualmente non ancora acquisita, attestante 
il possesso dei requisiti generali previsti dall’art. 38 comma 1, del “codice dei contratti pubblici”, 

nonché del requisito della regolarità contributiva per gli appalti di valore inferiore alla soglia 
comunitaria. Nel caso che tale verifica non dia esito positivo la stazione appaltante procede come 

previsto alla precedente lettera a), nonché ad individuare nuovi aggiudicatari provvisori, oppure a 
dichiarare deserta la gara alla luce degli elementi economici desumibili dalla nuova eventuale 

aggiudicazione.  

 

I concorrenti, ad eccezione dell’aggiudicatario, possono chiedere alla stazione appaltante la 

restituzione della documentazione presentata al fine della partecipazione alla gara.  
La comunicazione di adozione del provvedimento di aggiudicazione definitiva verrà comunicata nel 

rispetto dei dettami dell'art. 79 comma 5 del D.Lgs 163/2006 ai soggetti ivi indicati. Il 
provvedimento di aggiudicazione comunque sarà pubblicato all’albo pretorio dell'Ente all'indirizzo 

www.comune.palazzoloacreide.gov.it nella sezione “Bandi di gara”.  
La stipulazione del contratto è comunque subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla 

normativa vigente in materia di lotta alla mafia.  

Ove le operazioni di gara non si esauriscano nell’arco di una seduta i plichi, posti in contenitori 

sigillati a cura del soggetto deputato all'espletamento della gara, saranno custoditi con forme idonee 



ad assicurarne la genuinità a cura di un soggetto espressamente individuato prima di concludere la 

prima seduta.  

Qualora il soggetto deputato all'espletamento della gara rilevi anomalie in ordine alle offerte, 

considerate dal punto di vista dei valori in generale, della loro distribuzione numerica o 

raggruppamento, della provenienza territoriale, delle modalità o singolarità con le quali le stesse 

offerte sono state compilate e presentate, etc., il procedimento di aggiudicazione può essere sospeso 

per acquisire le valutazioni (non vincolanti) dell'Autorità, che sono fornite previo invio dei 

necessari elementi documentali. L'Autorità si impegna a fornire le proprie motivate indicazioni 

entro 10 giorni lavorativi dalla ricezione della documentazione. Decorso il suddetto termine di 10 

giorni il soggetto deputato all’espletamento della gara, anche in assenza delle valutazioni 

dell'Autorità, dà corso al procedimento di aggiudicazione.  

Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida sempre che sia ritenuta 
congrua e conveniente;  

La Commissione predispone la graduatoria definitiva e redige il verbale di gara con 
l’individuazione dei concorrenti collocatisi al primo ed al secondo posto.  

Ove si sia in presenza di più concorrenti primi in graduatoria con offerte uguali, si procede 
immediatamente ed esclusivamente al sorteggio del primo e del secondo in graduatoria, escludendo 

qualsiasi altro sistema di scelta. Il sorteggio deve essere effettuato nella stessa seduta pubblica in cui 
sono stati individuati più concorrenti con offerte uguali primi in graduatoria.  

Successivamente la stazione appaltante procede a richiedere all’aggiudicatario provvisorio ed al 

secondo in graduatoria l’esibizione di tutta la documentazione, eventualmente non ancora acquisita, 

attestante il possesso dei requisiti generali previsti dall’art. 38 comma 1, del “codice dei contratti  

pubblici”, nonché del requisito della regolarità contributiva per gli appalti di valore inferiore alla 

soglia comunitaria.  

Nel caso che tale verifica non dia esito positivo la stazione appaltante procede ad individuare nuovi 

aggiudicatari provvisori, oppure a dichiarare deserta la gara alla luce degli elementi economici 

desumibili dalla nuova eventuale aggiudicazione.  

I concorrenti, ad eccezione dell’aggiudicatario, possono chiedere alla stazione appaltante la 

restituzione della documentazione presentata al fine della partecipazione alla gara.  

Ove le operazioni di gara non si esauriscano nell’arco di una seduta i plichi, posti in contenitori 

sigillati a cura del soggetto deputato all'espletamento della gara, saranno custoditi con forme idonee 

ad assicurarne la genuinità a cura di un soggetto espressamente individuato prima di concludere la 
prima seduta.  

Oltre ai casi in cui ope legis è previsto lo scioglimento del contratto di appalto, la stazione 
appaltante recederà, in qualsiasi tempo, dal contratto, revocherà la concessione o l'autorizzazione al 

subcontratto, cottimo, nolo o fornitura al verificarsi dei presupposti stabiliti dall'art. 11, comma 3, 
del D.P.R. 3 giugno 1998, n. 252.  

Avvertenze:  
In virtù della Legge 12/11/2011, n. 183, dal 1° Gennaio 2012, entrano in vigore le disposizioni 

dirette a consentire una completa “decertificazione” nei rapporti fra P.A. e privati, ovvero 

l’acquisizione diretta dei dati presso le amministrazioni certificanti da parte delle amministrazioni 

procedenti e la produzione da parte degli interessati solo di dichiarazioni sostitutive di certificazione 

o dell’atto di notorietà.  
La stazione appaltante eserciterà il potere di verifica previsto dalla norma di cui all’art. 71 del DPR 

445/2000 in forza della quale “le amministrazioni procedenti sono tenute ad effettuare idonei 

controlli, anche a campione, e in tutti i casi in cui sorgono fondati dubbi, sulla veridicità delle 

dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47”. Ultimate le operazioni di verifica, verrà 
diramato avviso, esclusivamente sul sito internet:  www.comune.palazzoloacreide.gov.it,  del giorno 

in cui si procederà all’apertura delle offerte economiche.  

 

23) Responsabile del procedimento 



Responsabile del procedimento è il Dott. Santo Monaco Dirigente del V Settore, tel. 0931/871209, 

fax. 0931/871299 

 

24) Tutela della privacy 
I dati forniti dai concorrenti in occasione della partecipazione alla presente gara sono trattati 

esclusivamente ai fini dello svolgimento delle attività istituzionali del Comune di Palazzolo 

Acreide, dell’eventuale stipula e gestione del contratto e saranno archiviati in locali dell’Ente, ai 

sensi dell’art. 18 del D.Lgs. 30.06.03 n. 196. 

Tali dati sono richiesti in virtù di espresse disposizioni di legge e di regolamento. In relazione al 

trattamento dei predetti dati i concorrenti possono esercitare i diritti di cui all’art. 7 del predetto 

D.Lgs. n. 196/03. 

 
25) Foro competente 

Per qualsiasi controversia possa insorgere, Foro competente è quello di Siracusa. 
 

Il Responsabile del Procedimento 
F.to Dott. Santo Monaco 

 
Il Dirigente del Ufficio Speciale  

nell’ambito del Settore  Tecnico 

F.to Ing. Giovanni Donetti 


